
/ o i - . % /'ly'j}'-':  t '.'< r  .*' y'\';-i-'' ; J v^ r ; * /> ' :  J ' t ' ' ^ c ; ^ ^ ^ , ; ^ ^ ; : - ^ : : -xV-.vV' 

E E E — A 
Via IV Nsvsutr e 14» . Ttlef . «7.121, « J 2 1 , Cl<4*t , Ì7J45 

ABBONAMENTI ! Un ann o . . . I» 6.250 
' Un a e m e i t r e »  » . 3.290 
Un t r imes t r e , 1.700

Spedizione i a abbonane postale > Conto corrente postale 1/29795 

WBBUOm : am. : Oeewtralall. Obesa 190. e 150. Beat spelte-
eoli 150. Orman 160. Ntetologi» 130. Fivuilar» . fesca» 200. Ugatl 300. aia tue* 
toreratiw . Pigiatela Anticipato. : S00. PE  U ' N i 

) Via  rVttant a ». » T«W. «1.17*. 6S.6  a su SnecataaU ia (talk 

ANNO  (Nuova Serie) N. 269 

ì 
,1. ;>;'-:  ". :  X':.>-'' . * . ' ' " : . «:» ', . i 

 v i . , " » \ j . i ' - i i \ 

. 1 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
./ 

In quest o numer o 
Il resocont o del di -
scors o di Togliatt i 

! 

*  13 E 1951 Una copia , 25 - Arretrat a . 30 

TOGLIATTI CELEBRA A ROMA IL XXXIV ANNIVERSARIO DELLA GLORIOSA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

L'URSS costruisc e una nuov a civilt à umana 
iuiiìiui u òUiii l yiuòiJLiu , 1B iiEliiuWuii u E là pal e 

Le menzogn e del regim e borghes e e le conquist e di libert à e di progress o del Paese del socialism o 
L'URSS oppon e alle prospettiv e di caos e di guerr a degl i imperialist i la via dell a collaborazion e pacific a 

l V anniversario della -
voluzione Socialista d'Ottobr e
etato celebrato al Teatro Adrian o a 

a con una grande manifesta-
zione di entusiasmo e di forza, cul-
minata in un important e discorso 
del compagno Palmiro Togliatti . 
Sin dalle 9, un'ora prim a dell'ini -
zio, la grande platea dell'Adrian o 
era piena e la folla è andata via 
via gremendo tutt i gli altr i ordin i 
di posti, dilangando poi nell'atri o 
e nella piazza antistante, dove era-
no stati predisposti alcuni alto-
parlanti . 

Pochi minut i dopo le 10 il com-
pagno Togliatt i è entrato nella sa-

l i . l pubblico si è levato n piedi 
prorompendo n un caloroso ap-
plauso che si è prolungato per  al-
cuni minuti . Al . fianco del segreta-
ri o del nostro Partit o erano i com-
pagni Bartaiint , della Federazione 
socialista romane, Giancarlo Pajet-
ta, Grieco, Natoli. - , Guttufi o 
e tutt i i dirigent i della Federazione 
comunista di Soma. Una delega-
zione di donne della capitale ha 
quindi offerto a Togliatt i due gran. 
di fasci <U garofani rossi e subito 
dopo i l compagno Otello NannuzzJ, 
vice-segretario della Federazione 
romana del , ha dichiarato 
aperta la manifestazione sottoli-
neando tr a gli applausi della foll a 
la funzione particolar e dei comu-

. cisti e del democratici di a 
nella lotta per la pace e per  l'ami -
cizia con i l Paese del socialismo. 
Poi il compagno Bartalin i ha re-
cato all'assemblea i l saluto e la 
adesione della Federazione socia-
lista romana, che per  prima, egli 
ha ricordato, sostenne l'opportuni -
tà di creare una associazione per 
1 rapport i cultural i con l'Union e 
Sovietica. 

A questo ponto dalla foll a si A 
levato un grido: e Viva la delega-
zione sovietica!» Tutt i i presenti 
si sono alzati in piedi e hanno ap-
plaudit o con vivo entusiasmo al-
l'indirizz o dell'ambasciatore -
lev. della ambasciatrice e degli 
altr i membri dell'ambasciata sovie-
tica a , che occupavano due 
palchi alla destra del palcoscenico. 

Subito dopo, salutato da una nuo-
va manifestazjone di affetto, ha 
preso la parola i l compagno Pal-
mir o Togliatti . 

l Segretario del . ha co-
minciato il suo discorso osser-
vando come il fatto che la -
voluzione socialista e le vittori e 
grandiose riportat e dall'Union e 
Sovietica m tutt i i campi siano 
celebrati in tutt i  paesi, in tutt i 
i luoghi dove esiste un lavoratore 
«he lotta per un miglior e avvenire, 
dimostr i che ci troviamo di front e 
a un avvenimento nuovo, che su-
pera i limit i degli Stati, delle clas-
si, dei partiti , e investe le questioni 
fondamentali della civilt à e della 
convivenza umana. 

Quale è la differenza, si *  chie-
sto a questo punto l'oratore» tr a la 

e socialista e le rivolu -
zioni avvenute nel passato, che pu-
r e commossero gli uomini di diffe-
rent i paesi? Vi fa w>» grande ri -
voluzione liberale in ; 
ma dopo pochi anni il suo presti-
gio svanì. Vi fa la grande -
zione francese co! trionf o della na-
scente borghesia; ma dopo una 
ventina d'anni i grandi principi ! 
furon o messi nel dimenticatoio e 
rimase un consueto regime bor-
ghese, il regime in cui la libert à 
era soltanto la libert à di produrr e 
profitti , di commerciare, di sfrut -
tar e altri , il principi o della fra -
ternit à era violato nelle guerre di 
conquista,, l'uguaglianza era rinne-
gata nella vit a di tutt i i giorni . a 
ricolurJon e socialista, dopo 34 sani, 

la, «sta * d i 

attrazione e di espansione delle sue 
idee perchè, per la prim a volta nel-
la storia, una classe, la classe ope-
raia, ha preso il potere non per 
creare nuovi privileg i a suo favo-
r e ma per  distruggere per  sempre 
le condizioni di qualsiasi privile -
gio, di qualsiasi oppressione, di 
qualsiasi sfruttaménto; ha fatto 
propri e tutt e le grandi idee affer-
mate nelle precedenti rivoluzion i e 
in nari tempo si è posto il compito 
nuovo di trasformar e le basi stesse 
della società, il regime della pro-
duzione, i rapport i tr a gli uomini 
e tr a i popoli. 

Oggi si sente dire, prosegue To-
gliatti , che vi sarebbe una contrad-
dizione tr a democrazia e socialismo 
e che i l progresso sociale e l'eli -
minazione delle disuguaglianze eco-
nomiche tr a gli uomini sarebbero 
possibili solo a costo di rinunciar e 
alla democrazia e di ledere la l i -

bertà. Vi sono degli uomini i quali 
ci chiedono se noi pensiamo che 
i l progresso sociale e la trasfor -
mazione economica siano realizza-
bil i rispettando le libert à democra-
tiche in genere. A costoro noi dob-
biamo rispondere invitandol i a ri -
fletter à su ciò che è avvenuto e 
avviene nei paesi che ancora non 
si sono messi sulla strada del socia-
lismo-

Noi non accettiamo di conside-
rar e democrazia soltanto quella che 
si esprime con l'esistenza di un 
Parlamento. , nella so-
stanza1, vuol dir e libert à per  tutti , 
potere nelle mani del popolo ed 
esercitato nell'interesse del popolo. 
E' noto come quella che fu chiamata 
democrazia ateniese fosse fondata 
sull'esistenza di milion i di sch'avi. 
E senza dubbio verrà un gicrno 
in cui quelli che oggi vengono 
chiamati regimi democratici occi-

dentali saranno considerati come 
noi giudichiamo la vecchia demo-
crazia ateniese, come regimi i qua-
li hanno dato la libert à a deter-
minate classi in certe forme e con-
dizioni , ma non sono statj  in gra-
do di assicurare la libert à per  tutti . 
Tutt e le società attuali , all'infuo -
r i della società socialista e di quel-
le che si avviano al socialismo, so-
no fondate su questa fondamentale 
disuguaglianza. Gli industrial i sen-
(Contlnaa n C. pagina 5. colonna) 

e altr e manifestazioni 
Nel quadro del e dell'amicizia 

ltalo-sovietica » altr e grandi manife-
stazioni celebrative della e 
d'Ottobr e si sono svolte, domenica 
scorsa in tutt a , caratterizzate 
ovunque da una grande' partecipa-
zione di compagni  di cittadini de-
mocratici. 

Particolarmente imponenti sono riu -
scite le manifestazioni a Siena e a 
Poggibonsl dove ha parlato 11 vice 
segretario del P.C.T. comp. Pietro Sec 
chia. Ad Ancona al teatro Goldoni 
gremito n ogni ordine di posti il 
significato della e socialista 
è stato illustrat o dal comp. Girolamo 

 Causi. A Bari il comp. Vello Spano 
ha parlato ad una grande folla rac-
coltasi n Piazza Ferrarese. 

A a Spezia ha parlato 11 comp 
Edoardo , a Firenze, al ci-
nema , il comp. Celeste 
Negarville. a Potenza il comp. Giorgio 
Amendola, a Torino Fernando Tar-
getti, a o Artur o Colombi, a 
Terracina a , a Cagliari 

o . a Salerno o 
Bosi. a Terni o Fabiani, a Gè 
nova o Basso, a o o 
Amadel, a Napoli o . a 
Caserta i o Sansone, a Ca-
tania o , ad Avellino 
Vincenzo , a Ferrara Paolo 

. 

LA LOTT A DEL POPOL O EGIZIAN O 

Alessandri a in scioper o 
per boicottar e le nav i in 
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O O E , 12. — Sono bastate 
poche ore trascorse ad A lessan-
dria , prima, di rientrar e al Cairo, 
per darmi la sensazione esatta 
della vastità del movimento an-
timperialista in

Sono in sciopero generale 
laborator i del porto. Nessui\a na-
ve britannic a viene caricata o 
scaricata. JVon una cassa di merci 
o balla dì cotone che potesse ser-
vire agli aggressori inglesi è oggi 
toccata da mani egiziane.  ma-
nifestazione ha avuto inizio con ti 
boicottaggio ad ««a nave inglese 
che carica cotone per Bombay e 
SÌ è via via estesa a tutto il  por-
to, bloccandolo interamente. 

Ho avuto modo in questi giorni 
di vedere gente diversa, di parla-
re con persone di differente ceto 
sociale, di varia formazione cul tu -
ral e e politica, ma ho trovato in 
tutti la stessa ansia di libertà, lo 
stesso spirito antimperialista. 

Nello "  scompartimento che mi 
riconduce al Cairo prendono po-
sto con me tre uomini di media 
età, vestiti all'europea. Noto segni 

O E O O N A A 

l Po rompe gli argini minacciando la Val Padana 
Battaglia a o per  i soccorsi agli alluvionali 

Circa un metro d'acqua a Venezia -13 le vittim e di ieri -Una barca e un'auto... si scontrano in Chioggia invasa dalle 
acque! -  Ticino e o e straripano - Scosse di terremoto a Torino per ie perturbazioni atmosferiche 

O
. 13. —  pallido sole ohe 

stamane, appare *  setten-
trional e cerca a stento di illuminar e 
11 quadro di terrificant e desolazione 
tracciato dalle valanghe d'acqua ca-
dute nella notte. a pioggia tor -
renziale. forse senza precedenti, ha 
gonfiato 1 fiumi,  1 torrent i a 1 lagni 
assalendo case, seminando stragi, 
Obbligando intier e popolazioni a tra-
gici esodi, interrompendo ovunque 
le- strade. 

Per un estensione di parecchi chi-
lometri . nella zona di Pavia 11 Po ha 
rott o gli argini travasando fulmi -
neamente nella campagna circoeìan-
te. a casa colonica è stata travol-
ta  1 suoi tr e abitanti sono misera-
mente affogati. Questo prim o stra-
ripamento appare fi n d'ora come un 
fatt o molto grave n quanto 11 livel-
lo del grande fiume cresce continua-
mente  in numerosi pun^i . fr a cui 
Piacenza, forse in questa stessa not-
te esso romperà nuovamente gli ar-
gini. Questa sera la piena del Po 
aveva raggiunto la misura più alta 
verificatesi da quasi un secolo. e 
acque sono ara a solo 80 centimetri 

portant i fiumi corno fi  Panaro. l'O-
lona, l'Adda, 11 Sambro hanno an-
ch'essi rott o gli argini in diversi 
punt i straripando nella ubertosa 
Valle Padana. 

e acque e fi fango et estendono 
n tutt a la Vaile Padana ove in varie 

zone, superano l'altezza degli abitati . 
Una situazione estremamente grave 
esiste nel Pavese. A Bastia Panca-
rana le acque hanno isolate nume-
rosissime case. Oli abitanti isolati 
sono in attesa di soccorso. 

Particolarmente grave la situazio-
ne a Ferrara minacciata congiunta-
mente dal , dal Panaro e dal 
Po. l centro di Gallante è invaso 
dalle acque del torrent e Arno. a 
attivit à industrial e della ctita è pra-
ticamente paralizzata. Numerose stra-
de di o sono tutt'or a allagate 
e con esse centinaia di scantinati. > 

a situazione ferroviari a dell'Alt a 
a rimane fr a le più gravi e ss 

in alcun linee 1 treni funzionano 
ciò è dovuto all'alt o spirit o di sacri-
fido del personale, specie quello 
viaggiante. 

Oggi da o nessun teeno è 
partit o oltr e i l confine come pure 

mmrn! 
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dal livello massimo di tenuta degli]nessun convoglio *  giunto da oltr e 
argini .  frontiera . 

A questo st aggiunga eh* fi ] A Torin o fi cielo st  rischiarato 
. 11 Ticino  numerosi im-i *  la pioggia*  cessata, ai sor*? verifi -

e proposte dell'Opposizione 
per  le popolazioni colpite 

Consensi in ogni settore alla legge speciale 
 Attacco di Gallo all'inerzia del governo 

 dramma delle popolazioni col-
pit e dalle violenti e massicce al-
luvioni abbattutesi sa tr e regioni 
del o ha interamente do-
minato la seduta tenuta ieri dalla 
Camera, dopo dodici giorni di fe-
rie. Sette sottosegretari hanno r i -
sposto alle 20 interrogazioni pre-
sentate da deputati di vari settori 
e 1» discussone che ne è derivata 
ha contribuit o a dimostrare l'ur -
genza e la necessità di una legge 
speciale per  sollevare l e vittim e di 
queste sciagure 

Prim a che iniziasse la discussio-
ne alcuni deputati hanno chiesto 
che i l governa fornisse notizie sulle 
alluvioni tuttor a in corso -
li a settentrionale « i l Presidente 
Targett i ha stabilit o che i ministr i 
interessati risponderanno nel po-
merìggio di domasi. 

o preso quindi la parola i 
sottosegretari O finterai) , 

 CU- PPJ, 4 
(Finanze),  (Agricoltura) , 

A (Trasporti) ,
A . i 

fesa).  rappresentanti del governo 
non sì *ono discostati dalla linea 
che già avevano assunto nelle pre-
cedenti risposte. Essi hanno detto 
tutt i che i l governo ha fatt o e far i 
tutt o i l possibile, hanno parlato 
delle misure df emergenza adot-
tate, degli interventi operati per 
riallacciar e l e strade, l e ferrovie, 
gli acquedotti interrott i e si sono 
strett i le spalle di front e alla enor-
mit à dei danni provocati dalla fu-
ri a delle acque. Sui danni essi non 
hanno dato una cifr a complessiva, 
forse perchè non è stata ancora 
calcolata, forse perche avrebbe fat-
to apparir e in tutt a la sua insuf-
ficienza l'attivit à del governo. Tut -
tavia, anche dalle notizie incomple-
te e particolar i fornit e dai sotto-
segretari, si è avuta una nuova te-

del i» 

portat a delle sciagure abbattutesi 
sulla Calabria, sulla Sicilia e sulla 
Sardegna. Si è appreso così che i 
mort i ascendono a sessanta, che 
nella sola Calabria sono stati stan-
ziati due miliard i per  le opere di 
prim a ricostruzione, che in Sicilia 
241 case sono crollate, 1.800 dan-
neggiate, 36 ponti distrutti , 71 ac-
quedotti interrotti , numerosissime 
strade danneggiate con un danno 
totale di sei miliardi . n Sardegna 
l danni ammonterebbero a due mi -
liardi . n tutt e e tr e queste regio-
ni i darmi subiti dalTaerieoliura 
ascendono a un miliard o approssi-
mativamente. Quanto alle misure 
adottate dal governo è difficil e fa-
re un quadro generale.  sette sot-
tosegretari hanno parlato di tende. 
di viveri , di vestiario, inviat i ai 
sinistrati , di milion i stanziati, di 
provvidenze allo studio, di esen-
zioni e rateizzazioni fiscali, di rial -
laceiamenti delle interruzion i alle 
strade, alle ferrovie, agli acquedot-
ti . a dalla congerie dei dati espo-
sti confusamente si è avuta solo la 
sensazione che il governo procede 
senza un piano e con mezzi l imi -
tatissimi, e sopratutto, che non ha 
intenzione di fronteggiare la situa-
zione con provvedimenti di carat-
tere straordinario . 

Questo giudizio è stato confer 
irat o dalle repliche che gli inter -
roganti , compresi i deputati della 
maggioranza, hanno esposto subito 
dopo. l compagno socialista GE-

, occupandosi sopratutto della 
situazione delle province di o 
(Ceattana l a «. saf laa «. eeleaaa) 

Tatt i I eossaagn l «epatet l 
son * tesat i s partecipar e all a 
rhmion e d i frapp o che avr à 
taog o gioved ì 1S all e «re l i » 
BelTaal a X a i MoateeHorVfc . 
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l pauroso aspetto di aaa via di a trasformala in torrent e 

oate parò tfoe legger*  scosse di ter-
remoto. 

e zone dei Piemonte maggior-
mente colpite dal nubifragi o che ha 
infuriat o tu>ta stanotte, sono quel-
le dell'Astigiano e del o 
deve l'infuriar e della pioggia ha fat-
to sviluppare con a violenza 
il corso del fiume Tanaro e del suoi 
affluenti : il Belbo e 11 Versa. Asti 
Nizza. Acqui, Cartelli , S. Stefano Bel-
bo sono l punti più bersagliati della 
furi a delle acque. 

A S. Stefano Belbo due persone 
sono purtropp o morte, sono la suo-
ra a degli Angeli, al secolo ce-
cili a Blenzino e la infermier a a 
Bosco. e due donne che stavano 
pregando nella .Cappella dell'ospe-
dale . quando una frana 
staccatasi dalla collina si abbatteva 
sulla costruzione demolendola. e 
poverette rimanevano sepolte sotto 
i l fango. 

Sempre in seguito al maltempo alle 
17 di oggi in Val , dalla mon-
tagna ebe sovrasta la linea ferrovia-
ri a e la strada nazionale del sempio-
ne è precipitata a vallo una grossa 
frana o per  circa 300 
metri ogni comunlcazionei 

l traffic o ferroviari o e stradale per 
la Svizzera è pertanto completamen-
te interrott o da una massa di sassi e 
terr a che n alcuni punti raggiunge 
una alteza» di 25 metri . , enorme 
frana è caduta fr a a e 
Varzo ed ha travolt o  casello fer-
roviari o n. 6. 61 a ancora uffi -
cialmente il numero delle vittime. 
ma dalle prim e informazioni pare 
che esse ammontino a &. 

TJn camion con a bordo sette per-
sone sorpreso dalla piene del Sesia 
mentre et dirigeva a Casale -
rato è stato travolt o « deUe eette 
persone che erano a bordo non d 
conosce la sorte 

A Genova le nari hanno dovuto 
rinforzar e gii ormeggi  rimorchia -
tor i sono intervenuti per  evitare 
danni. Uno stabile di Via BUio si-
nistrato, già compitamente evacua-
to daga inquilini , è in parte crol-
lato Si teme ohe sotto le maceria 
r i alano del mendicanti che. noti 
svendo casa 21 trovavano ricovero 
occasionale. Un'altr a vittim a si è 
avuta ad Alaasio dove fi contadino 
Benito Zoccoli è stato miseramente 
travolt o dal torrent e xeva n piena. 

n vio>ntlaslmo fortuna! * di -
rocco che st è abbattuto etanotts 
sul!» costa liguri , ha tagliato la co-
municazioni tr a Genova e Savona. 

a gravies^na mareggiata ha pro-
dotto graviesami danni nel!e località 
più esposte. A Chiavari numerose 
casa di Corso Colombo e di Corso 
Valparaiso sono state e da ile 
acque: molte famiglie hanno tra-
scorso ore di terror e mentre le onde. 
dopo aver  scasmiceto le dighe spez-
zate entravano nel« case ove porte 
e finestre erano state divelte. Nella 
citt à manca tuttor a il  gas essendo 
stata allagata l'aziende. e mace-
ri e del gruppo 01 -case l crollata 
fai A BA^t f a eV Boiv^eea^fc à 

stato estratto  eadaveie dama do- provocato nella strada in discesa ero-
mestica Piera Strana di 61 anni Nel 
croll o di un'altr a abitazione a Va-
rano è rimesta gravemente ferit a la 
bimba Wanda o di due anni, che 
è etata ricoverata all'ospedale con 
prognosi riservata. 

il  nubifragio 4

A 8. a « a o 11 ma-
re ha raggiunto l i prim o piano delle 
case ed ha allagato le botteghe. 

Una marea eccezionaliashna che 
contro tutt e le regole dal gioco delle 
correnti marine dura -
mente da ben 19 ore, ha completa-
mente paralizzato stamane la vita 
di Venezia sommergendo ovunque 
campi, campielli « cai a marea, 
spinta da un fort e vento di scirocco 
che, in qualche momento, si è tra-
sformata in - violentissime raffiche 
cicloniche, ha superato tutt i 1 mas-
simi verificatisi a memoria d'uomo. 

a ha cominciato a crescer* 
poco dopo 1*  due di stanotte ed é 
andata via via aumentando, in Piaz-
za San o e in tutt i 1 punti bassi 
della citt à l'acqua ha raggiunto l'al -
tezza di circa un metro o 
tutt i 1 pianterreni compresi quelli 
nel quali, non aaaenCloBl mai verifi -
cato precedentemente allagamenti. 
non erano state prese precauzioni 

 danni nel negozi  nel magaz-
zini sono stati perciò rngentiesimi. 

Anche Chioggia è etata completa-
mente allagata. n una strada dei 
centro si è verificato U caso singo-
lare di «no acontro tr a un auto-
mezzo « una barca a ve'*  che al è 
capovolta.
- A Verona fn conseguenza della pia-

na dell'Adige la popolazione del bor-
go di Bassara Arqu a è stata avvertita 
di tenersi pronta a sfollare. Alcuni 
quartier i della parte bassa di Vicen-
za sono stati oggi nuovamente alla-
gati. Trento è stata invasa stamane 
dalle acque limacciose e torbid e del 
torrent e Saluga che riversandosi dal-
l e conine circostanti» dopo avere 

sioni, profonde anche un metro, 
hanno inondato piazza Venezia, pro-
seguendo poi per  via Galilei e via 
San , dove anche la chiesa è 
stata

l nubifragi o ha oggi investito an-
che Firenze dove per  il fortissimo 
vento è crollato il campanile della 
chiesa di Abeto Canonici seppellendo 
sotto tr a le macerie 11 colono Ange-
lo Tassi. 

o. . a 

di attenzione, di gentilezza e cosi 
mi è facile cominciare a parlare, 
mentre i l treno corre nella com-
pagna solcata da grandi corsi di 
acqua, dove i cammelli sostano 
come addormentati. o che so-
no italian o e giornalista, ed essi, a 
loro volta, si presentano: uno è 
il  proprietario di una fabbrica 
tessile e gli altr i due sono inge-
gneri delle ferrovie.  chiedono 
il  nome del giornale sul quale 
scrivo.  dico.  chiedono il 
partit o di cui i l giornale è l'or-
gano.  che si tratta del 

 comunista. Confesso che 
dopo questa dichiarazione mi at-
tendevo un gesto di riserbo da 
parte loro: iji  fondo si trattava 
di un industriale e ài due fun-
zionari dello Stato, di un
nel quale i comunisti sono perse-
guitati e costretti alla i l legalità. 
Al contrario, la loro l ingua si 
sciolse ancora di più ed essi co-
minciarono ad assalirmi di do-
mande siili '  Unione Sowtetica e 
sui  a democrazia popolare. 

S o l i d a r i e t à i n t e r n a z i o n a l e 

Non posso dire che manifestas-
sero simpatia; tuttavia essi mi 
r ivolgevano domande che riuela -
vano interesse serio, curiosità, 
desiderio sincero di discutere 
francamente.  Aorebbero certa-
mente continuato sullo stesso to-
no per tutta la durata del viàggio 
se io stesso, ad un certo momen-
to, non avessi osservato, scher-
zando, che io non ero venuto in 
Egitt o per fare della propaganda 
alle mie idee né per fare della 
propaganda all'Unione Sovietica, 
ma soltanto per  scrivere degli 
articoli  cosi toccò a 
«ne di rivolger  loro delle doman-
de. 1/ impressione generale che 
ne riportai, alla fine, fu di aver 
parlat o con gente esasperata dal 
lungo dominio inglese, disposta a 
qualunque cosa pur  di riuscir e a 
guadagnare l'indipendenza e s in-
ceramente aperta alle forme più 
moderne e p iù avanzate di vit a 

o a sottolineare ciò al 
momento di salutarci. 

 sera, sono uscito per vn ra -
pido giro in città, in questa enor-
me città dall'aspetto ineqttivoca 
bilmente coloniale e piena di vio. 
lentissimi contrasti.  a piedi 
dal mio albergo che è sul Nilo, 
di fronte alla splendida isola di 
Zamalek.  via Solima
mi viene incontro i m grande stri 
scione bianco, che pende da un 
balcone all'altro.  faccio tra 
durre da un passante europeo gli 
slo^ans scritti in arabo: «  c o-
lonie straniere  sono so-
lidali  con la lott a del popolo egi-
ziano contro l'imperialismo » — 
dice lo striscione. Visito le re-
dazioni di alcuni giornali , mi 
presento dicendo che sono l'in-
viato dell'Unit à e desidero, met-
tendo piede in  salutare i 
giornalisti egiziani. Sono accolto 
con grande cortesia: la campagna 
dell'Unità , i n difesa dei diritti 
del popolo egiziano, ha fatto qui 
grande e assai favorevole impres-
sione.  con i giornalisti di 
ogni corrente politica. Su un 
punto essi sono tutti d'accordo: 
che questo è un momento di ec-

Vittori o delia C. G. I. L. 
oi Centro sborch i di liworn o 
Nofjosfaof e le discri.«Jouio* J effettat e dagli anerìcan ì 
la list a unitari a ba cooqaistat o tutte le carich e sindacat i 

Una significativa vittori a *  stata 
ottenuta dalla . a Sezione 
speciale Centro sbarchi TJ-S.A. di 

. Come è noto le maestran-
ze impiegate in questo Centro han-
no subito una discriminazione pre-
ventiva, secondo i metodi del . 
americano. e recenti elezioni dei 
tr e fiduciari  e dei tr e revisori han-
no dato un risultato che ha sor-
preso i dirìgenti del Centro sbar-
chi: 1 sei seggi sono slati conqui-
stati dai candidati della * 

Analoghi risultat i si sono avuti 
in quattr o stabilimenti della -
rin a militar e a Taranto. a . 
ha ottenuto 19 seggi, la * 7 
o gli indipendenti 5. 

Anche in due centri, vantati da-
gli scissionisti come loro roccaforti . 
la * ha ottenuto bruciant i 
vittorie - A Bergamo in cinque 

ttmmuwunwnnmmnmtnnnmwn»nnnmmntt»uw » 

 dito nell'occhio 
Sabato scorso « Papa ha fatto 

va discorso asilo sport. o sport 
— ha- detto' — non dovrebbe com-
promettere' ltntimlt à fr a gli sposi 
né rtnttmtt à della vita familiare». 

Sembra ait destino. Quando i l 
Papa benedisse la  la squa-
dra andò tn «evie B. Adesso che si 
prroccapa della intimità degli «po-
si le due Nazionali fanno lo. figura 
che fanno. 

Tarrsisia U f j a a y f l — 
'  ragazzi, quelli che deb-
bono «radiare la geografia anteri-
cmw.  loro l'Oriente deve co-
mindare a Vienna, l'Atlantic o deve 
basilare , inclssa net Patto 
omonimo. > Poi sptesano levo che 

m asw» i s s' ' 

t s Cbta  «n paesscoto, e cosi sta. 
Adesso leggiamo sai : 
«Nelle intenzioni dell*  potenze oc-
cidentali la espressione o 
Oriente sei ubi a voglia includere 
tutt o lo spazio geografico compreso 
fr a l'Americ a e l'Australia , e fr a 
l'Europ i e l'Afric a del Sud. fatta 
eccezione di quelle nazioni che co-
stituiscono la parte maggior* del 

o Oriente». 
 ci svegliti emo e ci 

accorgeremo che ci hanno facesse 
nel patto della Papsasis del Sud, 

I l feaa o *)v l g io rn o 
«Ti solo annuncio della nostra 

campagna per  la riduzione dei 
prezzi ha fermato l'ascesa dei prez-
zi». a va discorso . 
re, al Congresso della

azienda con 715 dipendenti. 12 seggi 
su 18 sono stati conquistati dalla 
lista unitaria - A Vicenza, in 28 
aziende con 14.717 dipendenti, la 

> ha ottenuto 88 seggi contro 
i 39 degli scissionisti. All a « PelUz-
zari» di Arzignano (Vicenza) la 

. ha avuto 1011 voti contro 
i 334 degli scissionisti e al lanifici o 
« i » di Schio, sempre in pro-
vincia di Vicenza. 1250 voti contro 
i 724 della . 

Ma óWOJtl i *ilmw& 
per la oaftae deUe Spittenje t 

Sai gevera* di Osi*  ricade sani 
resa—«asilh è per l a sna pelitic a 

salile vera* S 

, 12. — n vice o 
degli Esteri sovietico, Gromyko. ha 
consegnato oggi all'incaricat o d'af-
far i norvegere una nuova nota di 
protesta contro la cessione delle 
isole Spitzbergen e Bear al coman-
do atlantico come basi militar i di 
aggressione. a note ribadisce che 
tale gesto costituisce una violazione 
del patto sovietico-norvegese per la 
neutralizzazione di queste isole. 

e l'adesione della Norvegia al 
patto atlantico dimostra che il go-
verno di Oslo non e rispet-
tar e l'impegno assunto nel 1*49 di 
non partecipare a part i aggressivi. 

l documento afferma quindi che 
l'Union e Sovietica non può pertanto 
minimamente riconoscere la legitti -
mit à del passaggio delle isole Spitz-
bergen e Bear  sotto i l controllo 
delle forze armate straniere, a w e r. 
tendo nel contempo i l governo nor-
vegese che su di esso ricade ogni 
responsabilità per  le 

«ella ava: politica 

ìJkS-1 

cezlonale importanza storica per 
 e per tutti i  arabi ; 

E' i l momento di conquistare l'in-
dipendenza, di liberarsi da ogni 
soggezione all'imperialismo. C'è. 
nelle loro parole, un accento di 
esasperazione e di esaltazione, 
insieme, che commuove, che pro-
voca immediata simpatia. .,_; 

Tornato a casa, do uno sguar-
do a quel che scrivono i giorna-
li.  per esempio, U mode» 
come E1 , giornale : del 
Wafd, partito al governo, com-
menta la protesta del governo egi-
ziano contro il  fatto che gli in-
glesi costringono gli operai egi-
ziani a lavorare, nella zona del 
Canale, sotto la minaccia del le 
armi : « Quel che è più stupefa-
cente è che la Gran Bretagna ha 
avuto  l'audacia, nel corso dello 
anno, di protestare contro l'Unio-
ne Sovietica accusandola di mal-
trattare gli operai e di imporre 
loro una fatica superiore alle loro 
forze.  Gran Bretagna g iust i- . 
ficava questa ridicola intromis-
sione negli affari intern i della 

 con i l suo attaccamento 
alla l ibert à umana ed aUe liber a 
td polit iche. Colmo di audacia ft 
di impudenza!  governo inglese 
ha perduto il  controllo dei nervi 
e si lascia prendere dalla fo l l ia» . 

 ecco il  modo come U gior-
nale £1 Ahram , che corrfrpon- » 
de più o meno al nostro Cor -
r ier e del la Sera, commenta l a < 
notizia che gli americani sono de-
cisi ad appoggiare la politica in-
glese nei confronti
« a i n apparenza <»ndan-
na l'imperialismo ma in realtà 
lo incoraggia. Se non fosse cosi, 
come si potrebbe ignorar e i l r i -
svegl io dei popoli dell'Oriente, i 
loro sentimenti nazionali, U loro 
desiderio di indipendenza, i l loro 
diritto alla libertà?  ha 
forse dimenticato le parole del 
suo eroe,  che  versa-
to i l suo sangue per la l ibertà : * ti 
mondo non saprà, v ivere per  metà, 
libero e per metà schiavo "?  ». 

l m i n i s t r o d e g li i 

-  ecco, infine, il  modo come 
El Gomhour el , settima-* 
naie di grandi reportages sul 
tipo di Oggi, commenta nel suo 
editorial e le notizie che circola-
no insistentemente intorno ~ alla 
possibilità della conclusione di un 
trattato di non aggressione tra 

 e  « Che i l nostra 
ministr o degli  non fncoru. 
tri  che il  nostro ambascia-
tore lasci  che
rompa le relazioni diplomatiche 
almeno con quei  i cui sol* 
dati uccidono i nostri compatrio-
ti. Che il  ministro degli
vada a Afose ., a  a Sofia, 
a  per negoziare e con-
eludere trattati con questi
Viva  ed il  fronte della 
libertà. '  Abbasso a ed 
il  fronte del colonialismo »!

 sintomatico del restò il  fatto, 
appreso da fonte autorizzata, che 
il  Comitato misto per U commer-
cio estero, di cui fanno parte rap-
presentanti dei vari . minister i 
a economici a e del ministero de-
gli Esteri, ha raccomandato la sol-
lecita apertura di negoziati co» 

 e le  popolari 
per la conclusione di un accordo 
commerciale. " . -

 giorno 'successivo, conferen-
za stampa del ministero -
terno. fT i l ministro degli  ' 
in persona che l a t iene, Fon. Fuad 
Saragheddine  ant icomuni-
sta dichiarato e per  nul l a tene-
ro.  legge un lungo, impres-
sionante elenco "  di angherie, d i 
illegalità, di violenze, di bruta-
lità che - gli inglesi commettono 
ogni giorno nella zona del Canale 
e assai cortesemente, quindi , r i -
sponde al l e domande dei giorna-
listi. « Con gli inglesi — egli d ice 
— non vi è nulla da fare.
to vuole Yindrpendenxa,
avrà l'indipendenza». - . 

Queste sono.' dunque, le prime 
annotazioni  trascritte 
quasi integralmente dal mio tac-
cuino. Credo che da esse si ri-
cavino alcune cose: due sostan-
zialmente.  pr im a è la ©rande 
unit à che i l mortmento antimpe-
rialista è riuscito u creare intorn o 
a sé spingendo i l governo od ini-
ziare la lotta; la seconda i che 
anche quando i giornali e gli uo-
mini dei gruppi di destra non fa-
voriscono la spinta «mo la re verso 
un'intesa con quei  che han-
no preso nelle loro mani la ban-
diera della lotta contro i l colonie» 
l ismo, essi non risparmiano, tut-
tavia. parole dure di crìtica anche 
nei confronti deWimperialismo 
americano che, come i noto, cer-
ca di-rimpiazzare Timperielhrmm 
inglese fn rutt o a o Oriente. 
l che piovoce n me e ne curio— 

sa impressione, «bifneto come s o-
no al o a^ssolntsmenai 
servile, nei confronti deWinspe-
riallsmo americano, edottato dei 
nostro governanti e dai nostri 

t Jtoa vi e dubbio ehm 
eati, con fatt e l e lor o 
costitaire la evinta 
etvwte, nenno eie 
parere degli etnaU
eoirieni, che me 
anticomunisti, sono tvtteote 
min i essai pH eenoai éc i te 
dionit d ed essei pfè i et 

e defle pece e 
dipendenze del lor o 

->> J 
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Eden definisce "inattuale» 
un incontro tra i 4 Grandi 
La paról a d'ordin e hitleriana dell a "pace con la forza, , ripres a dal ministro inglese 

' O E 
' , 12. — Quando il nuovo 
ministr o degli esteri britannic o 
Anthony Eden è salito stamane al-
la tribun a dell'Assemblea Generale 
dell'ONU, la sala ha avuto un mii< 
vimento di comprensibile curiosità 

estrema chiarezza Wiezblowski ha 
sostenuto > le quattr o proposte di 
Viscinski ed ha sottolineato l'es'tre-
ma importanza di ima soluzione 
pacifica del conflitt o corcano. 

U non può più restale pas-
siva davanti a questa effusione di 

- »-s 
" 1 ' 1 

t , l r T .*(" * r»^?i Yi'i * 

r e la corsa aglj  aimamenti, di gal-
vanizzare le energie di tutt i 1 po-
poli amanti della pace, per  una 
coope-aztone politica ed economica 
che porterà al mondo la pace, la 
sicurezza ed il benessere. Questi 
mezzi devono pesete concreti, ener-

N A 

Peron "rielett o 
» 

mediante il terror e 
Brutal i sopraffazioni contro (l i 
elettori - a poli»» assalta la 

sede del partit o radicale 

scena mondiale di colui che è sem-
pr e stato il braccio destio di Chur-
chil l 

Osservando 1 gesti e le parole 
dell'oratore , > è parso a molti che 
egli considerasse tale suo ritorn o 
sul palcoscenico mondiale, quasi il 
simbolo di una resurrezione della 
vecch a e sottile diplomazia bi i-
tannica, a suo parere troppo in-
giustamente messa in solaio. n 
questo senso, Eden ha cercato di 
differenziarsi anche da Acheson. A 
confronto dell'americano che mette 
i piedi sul tavolo, strepita ed in-
sulta, minaccia chiunque non è di 
accordo con lui consocio di avere 
in tasca più dollar i di tutt i gli al-
tri , l'inglese ha dato subito la net-
ta sen-sazi"."»*  di una disparita di 
tono. Quanto il discorso di Ache-
son era stato violento, urtante, ag-
gressivo, tanto quello di Eden è 
stato misurato, suadente, subdolo 

Purtroppo , la sostanza dei due 
discorsi è stata, troppo spesso iden-
tica, e non è possibile darne la 
colpa, come ad una sorta di ma-
locchio di cui sarebbe responsa-
bil e il grosso gatto nero che, lento 

. e imperturbabil e ha traversato il 
proscenio propri o mentre Eden 
parlava. 

l ministr o britannic o ha detto 
«Noi riarmiam o con un solo sco* 
pò: non per  fare una guerr a mon-
diale, ma per  negoziare la pace 
con la forza». E"  un linguaggio 
pericoloso, anche se rientr a nella 
tradizion e del Foreign Office. a 
pace con la forza è la politica del 
diktat ed è una parola d'ordin e 
hitleriana . Facendola sua. Eden si 
condanna non solo ad una politica 
di guerra, ma ad ima politica de-
stinata al fallimento come dimo-
strano le disavventure del suo go-
verno in Egitt o ed in Pernia. Forse 
è per  questo che egli non ha de-
dicalo neppure una parola a que^t; 
due paeti. 

Che cosa Eden intenda realmen-
te per  «<pace con la forza», lo si 
capisce quando egli difende — co-
me ha fatto subito dopo la melli -
flua introduzione del suo discorso 
— 11 sedicente piano di disaimo 
dei tre, quando giustifica il Patto 
Atlantico , definendolo «difensivo», 
quando sostiene l'aggressioni» im 
perialista n Coreo, o approva la 
richiesta dì una indagine in Ger-
mania che sarebbe destinata ad 
impedir e per  sempre l'unit à tede-
r à . Egli non ha dimenticato nem-
meno di far e accenno al mancato 
ingresso a all'ON U senza 
ricordars i che la respon'fflbilit à TÌ -
cade sul divieto americano di am-
mettere alla organizzazione paesi 
che n« hanno largamente diritt o co-
me la Bulgaria. l'Ungheria, la -
mania e la Finlandia. 

Taluni osservatori hanno creduto 
di trovare, nella diversità di tono 
fr a Acheson « Eden qualcosa di 
più che una semplice differenza di 
«fumature. e nel suo discorso non 
vi è stato neppure vi i accenno ad 
un qualsiasi concreto tentativo di 
pace, né l'ombr a di un consenso 
all e costruttive e di Viscm-
ski. Certo il  comportamento di 
Acheson e di Truman aveva indi -
cato troppo presto quale fosse ìl 
contenuto reale dei loro decantati 
«piani di pace»: nessuno « era la-
sciato ingannare. Eden ha dunque, 
sentito che era necessario cambiar 
tattica: è tornato alle parole am-
bigue con la speranza che e;*se 
possano ricantar e meglio la gente 
semplice, ma quelle parole — an-
che se gli sono indubbiamente im-
poste dall'immenso desiderio di 
pece dei popolo britannic o e dal 
crescere delle contraddizioni an-
gloamericane — finché JW>n sono 
seguite da atti non poswiin sem-
brar e sincere. 

Ciò è quanto ha ncotd*to, «i de-
legati occidentali, ri sottosegretario 
agli esteri polacco, Wietblowaki , 
che ha tenuto nel pomeriggio un 
discordo ài grande re<^>ir o e di 

i 

rion e delle ostilit à in Corea deve|diiili 
ventre m te-ita a tutt e le nostre 
deliberazioni: e questo il problema 
essenziale dell'or a . 

a voi-j  del delegato polacco è 
diventata paiticnlarmente - calda 
quando egli ha evocato a lungo la 
minaccia del riaim o tederò, «non 
soltanto perché essa fa correre al-
la pace un serio pericolo, ma per 
mettere in guardia le nazioni del-
1 Europa occidentale davanti allf 
cpnseguenzo della rinascita del 
militarism o tedesco. 

«Bisogna .trovar e 1 mezzi ed » 
met.di capaci di condurre ad una 

*  iute: nazionale >. — ha 
aggiunto Wie/blow<kt. .<di arresta-

Con un 4 e ri tir a minu/iona, il mi-
nistr o polacco ha svelato tutt a la 
malafede nascosta nel piano di 
Ache*on. .< a politica degli Stati 
Unit i egli ha detto — ^i serve 
volentieri della formul a "  la pace 
con i fatti" . Se Acheson voleva 
manifestare realmente il suo desi-
derio di pace con dei fatt i avrebbe 
avuto tutt a la possibilità di farlo. 
Avrebbe potuto venir  qui ed an-
nunciarci la liquidazione d"ll e ba-
si americane in Euiopa, lu line 
della cor«n a^li armamenti, il ri -
tir o delle trupp e americane dalla 
Corea -. 

E BOFFA 

BUENOS , 12. — n una 
atmosfera di vero e propri o terio-
l e £i sono svolte ieri le elezioni 
in Argentina. Gli elettori, cui era 
stata comminata, in caso di asten-
sione, una multa di 50 pesos, il ri -
tir o del passaporto e la degrada-
zione civile, si sono recati alle ur -
ne sotto la sorveglianza di enormi 
contingenti della polizia 

Pt-i influenzare ulteriorment e gì. 
eiettori , i giornal i p t i u n m i som. 
usciti nel pomeriggio, prim a della 
chiusuia delle urne, in edizioni 
6traoidinari e che annunciavano a 
grossi caratteri la vittori a di Pe-
ron Nonostante le scandalose in-
timidazioni , il candidato radicale, 
che era il principal e avversano 
del dittator e argentino, ha otte-
nuto, «econdo ì prim i risultati , 
1 569 000 voti contro 3.023.758. 

A decorrere dalla mezzanotte è 
stato ristabilit o lo « stato di guer-
ra interna >, che era stato bospe-o 
per  il giorno delle elezioni Subi-
to dopo, la polizia ha fatto irru -
zione nella sede del pattil o radi -
cale ordinandone la chiusura 

Il discors o d i Togliatti 

LA DELEGAZIONE EGIZIANA AL CONSIGLIO MONDIALE E1 A ROMA 

Lo lotta del popolo egiziano 
in una a di El i à 

La battaglia degli egiziani pe l'indipendenza è e fotefraott 
della lotta pe la pace, a il e della delegazione 

l El Bandari Pascià, ex am-
basciatore egiziano m S e pre-
sidente della delegazione egiziana 
dei partigian i della pace al Consi-
glio mondiale di Vienna, ha tenuto 
ieri a a una affollata conferen-
za «lampa, nella sede della Casa 
editi ir e Einaudi. Ei« presente an-
che la signonna Augi Anlaton, 
membro della delegazione. 
> Presentato dall'on. , El 

Bandari Pascià ha rilevato innanzi 
tutt o che la partecipazione di una 
delegazione egiziana ad una orga-
nizzazione ^ internazionale non uffi -
cialmente riconosciuta dal governo 
costituisce un avvenimento storico 
per  l'Egitt o ed è un chiaro indice 
della profonda trasformazione in 
corso nella situazione politica egi-
ziana; El Bandari ha ricordato, «* 
questo proposito, che malgrado 
faccia parte del Consiglio fino dalla 
sua fondazione, è questa la prim a 
volta che gli è stato dato di parte-

cipare ai suoi lavori , essendone 
finor a stato impedito dalle autorit à 
governative. 

o aver  brevemente tratteg-
giato la storia dell'occupazione in-
glese fin dal 1882. El Bandari Pascià 
ha affermati) che oggi il popolo 
egiziano, sotto l'influenza dell 'evo-
luzione mondiale, ha iniziato la sua 
rivoluzion e per  spezzare le catene 
dell'oppressione imperialista e, nel-
lo stesso tempo, per  difender» la 
pace mondiale, minacciata dal piani 
di coloro che vogliono fare del suo 
Paese la sede di un quartier  gene-
lal e degli imperialisti . l delegato 
ba ricordat o quindi che la dichia-
razione dei Paesi occidentali invi -
tava l'Egitt o a partecipare alta 
« difesa del mondo libero  ed ha 
rilevat o l'ironi a di una slmile for -
mulazione per  l'Egitt o che, oppres-
so com'è dall'occupazione britan -
nica. non può certo essere consi-
derato un Paese » libero». 

Important i propost e 
dei delegat i corean i 

 negoziatori statunitensi, amila baoe à*H*  nuove
proposto, dovranno dimostrare la loro buona fède 

, 12. —  dele-
gati emo-coreani hanno tenuto og-
gi a Pan i Jon una nuova riu -
nione con quelli statunitensi, ì qua-
l i hanno insistito nel loro inqua-
lificabil e sabotaggio all'accordo. Al -
l o scopo di troncare le vergognose 
speculazioni intentate dagli ag-
gressori sulla base di una siste-
matica falsificazione delle propo-
ste coreane, la delegazione popo-
lar e ha presentato nei giorni scor-
si ima precisa proposta ed una 
concrete dichiarazione, di cui dia-
mo più innanzi i l testo. 

 delegati cino - coreani hanno 
mostrato che la lor o proposta for -
niva la sola soluzione ragionevole 
per  i l secondo punto all'ordin e del 
giorno, e che le misure concrete 
in es â contenute una volta appro-
vate. avrebbero permesso alla con-
ferenza di procedere anmediata-

Fischi per o o 

graad f 
i l ce re rà * Yeshie a si aa-
dssalaat l «alTiaaperial i tH * 

d i lavarsaar i all e pres e esa 1» 
datast e * 

«arsa t i a l palata » dell a Diefa . E' 
iataat » «he ier i llsaperatec e asaericaalasata , R i r » H i t * . 

[a » «vai a l a «gradit a aarprcaa , visitarne * l'Universit à d i K j« t s , d i 
r n u l l i dagl i t tadsat t a l ' cas t a aaUTte raa i i eaa l e e eaa ear -

. L a pathà a h a caricat o gl i sta -
ir  fc^a/ 

mente all'esame del terso punto al-
l'ordin e del giorno. a parte ame-
ricana pretende invece che nessun 
passo decisivo venga compiuto per 
la soluzione del 2"  punto all'ordin e 
dei giorno, cercando così di accan-
tonare questo punto. 

a proposte coreana è la se-
guente: 

 delegati coreani e cinesi al sot-
tocomitato raccomandano formal -
mente aJtappr  ovazione dea aotto-
comitato: 

1) che J  jasblcto « principi o 
«he l'effettiv a linea di contatto tr a 
l e due part i debba essere la linea 
di demarcazione militare , « che la 
zona smilitarizzata debba essere 
formata con A ritiro  di ciascuna 
part e a due endometri da questa 
linea; 

2> cfae sulla base di questo 
principi o a sottocomitato proceda 
immediatamente alla verifica del-
l'ar t uà le effettiva linea di contai 
to. m modo da farl a accettare dal-
le due part i come linea di donar 
«azione mriitare , e &*s» le lutee a 
due ch'lometr i di a per  o-
gn< parte dalla lìnea di demarca-
zione militar e come limit i setten-
trional i e meridionali della zona 
smilitarizzata. la quale verrà ad 
essere cosi geograficamente defi-
nita ; 

3> dopo che l'inter o accordo per 
l'armistizi o .sarà definito, e prim a 
che esso venga Armalo, il sottoco-
imtat o procederà alle modifiche di 
questa l.nea di demarcazione mi-
litar e e della zona smilitarizzata, 
«mila base dei cambiamenti nella 
effettiva linea di contatto tr a le 
due parti , sopravvenute per  Quel-
la data 

 delegati coreani e cinesi al sot-
tccomitato hanno anche proposto 
concretamente che, approvati i tr e 
punti suddetti, i l sottocomitato ri -
ferisca immediatamente alla Con-
ferenza, raccomandandole di pro-
cedere iromedìatameate - all'esoise 
del T punto all'ordin e del gior-
no e di lanciare al softocormtato 
i l lavoro pratico, da farsi contem-
poraneamente, di verificar e J attua-
le pratica di contatto, in modo da 
farl a accettare coma linea di de-
marcazione militare , t di Ùtemr*. 
la zona an il i ai rizzata. 

a stampa coreana richiama og-
gi l'attenzione sulle tragiche con-
dizioni di vit a della popolazione 
della Corea meridionale, occupata 
dalle trupp e dagli interventisti a-
mericani. B giornale JVodoa Sin-
mun -scrive: 

e privazioni e le sofferenze * 
etti gli interventisti americani han-
no condannato la popolazione del-
la Corea meridionale si aggrava-
no di giorno in giorno.  malgo-
verno degli occupanti ha provo-
cato fi disseito delle finanze sud-

« Non abbiamo «rmi — ha detto 
El Bandari — ma faremo quel che 
potremo per  liberarc i dall'imperia -
lismo anglo-americano. Sono pas-
sati i tempi tn cui una cannoniera 
con 200 soldati poteva imporr e la 
sua volontà predatrice, senza colpo 
ferire , a .un immenso Paese come 
la Cina. Oggi i l carattere unitari o 
della lotta del popolo egiziano per 
la liberazione trasforma tutt e le 
forze in energie combattenti. a 
forza di mi popolo che sì batte per 
la sua libert à non può essere vinta». 

o da un giornalista sul-
la consistenza del movimento dei 
partigian i della pace in Egitto, El 
Bandari Pascià ha dichiarato che 

La liberazione di Raimundo 
chiesta dalla gioventù italiana 

9tm rimatone a  dei giovani »oeimli**i,  eomm-
aarmgattiani, repubblicani m democratici 

l Et Bandari Pascià 
l'attual e evoluzione degli  avveni-
menti ha portato tutt i i venti mi -
lioni di abitanti del Paese nel cam-
po dei partigian i della pace. -
spondendo poi ad un'altr a doman-
da i l delegato ha ricordat o che la 
lotta ingaggiata contro l'imperiali -
smo dall'Egitt o non è imposta dal-
l'alt o ma parte da un movimento 
popolare irresistibile . 

a signorina Anlaton. dal canto 
suo, ha illustrat o il contribut o dato 
dalle donne egiziane alla lotta, at-
traverso la creazione di un Comi-
tato popolare femminile della resi-
stenza che ha già iniziato la ma 
at t int i particolarmente neJJ*  zona 
occupata dagli inglesi. 

Erano presenti alla affollata con-
ferenza gli onorevoli Nitti , -
la, , Cerabona. Terracini , 
Palermo, i Causi a prof . , 
G. C. Paletta, nonché i rappresen-
tanti dei maggiori quotidiani e del-
le agenzie di . 

(ConUaaazlone dalla 1*  pagina) 
za dubbio dispongono di tutt e le 
libertà , della libert à di > usare 
dei mezzi di produzione, di espan-
dere la loro personalità, di rego-
lar e il lavoro di altri "  uomini, di 
divertirs i e sperperare, di rivol -
gere insolenze al Parlamento na-
zionale, di comprarsi tutt i i gior-
nali che vogliono per  convincersi 
che c'è .<libertà» per  tutti . a la 
grande maggioranza degli uomini 
hanno soio la libert à di lavorare, 
quando ciò vienP loro concesso; e 
quando questo non avviene scom-
pare anche la libert à di lavorare 
e la possibilità di vivere. 

 società s o v i e t i ca 
Esistono .si, prosegue Togliatti, '  e 

ce le siamo conquistate noi, delle 
libert à formali : la libertà , ad esem-
pio, di tenere questo comizio, la 
libert à di , di associazione. 
Queste libert à debbono servire alla 
maggijianza degli uomini per  or-

, pC. (.Ui.àUltc la i_"r t 
per  tuliquiamia i l i l igl io i 1 ct inui/ io -
ni di esistenza. a quando questa 
lott a scopre il fondo dei rapport i 
sociali e diventa evidente che per 
andine avanti è necessario trasfor -
mare questi i apporti e la struttur a 

a della società, e che la classe 
opeinia deve arrivar e alla direzio-
ne della vita nazionale, allora que-
ste 1-berta vngono limitat e e an-
che t-oppie^se dai capitalisti 

a libert a — continua l'orator e 
„  deve e s t e re per  tutti , e affin-
chè questo sia possibile è neces-
sario che coloro i quali posseggono 
i mivr- i di ptoduzione perdano que-
sto pn%e3.->o a vantaggio della col-
lettivit à Non vi e democrazia 
dove a a classe operaia non è 
permesso di arriva i e ad esser  la 
for/ a dirigente della società, o 
assieme con altr e forze sociali o 
da sola, quando altr e soluzioni deb-
bano e=aere scartate. a libert à e 
la democrazia devono esistere per 
tutt i ì paesi e per  tutt i ì popoli. 
Non è democratico i l regime che 
esiste oggi negli Stati Unit i per-
chè O fonda la propri a esistenza 
sulla minaccia all'indipendenza e 
alla pace dei popoli del mondo in-
tiero, perchè ivi un pugno di mo-
nopolisti ha nelle propri e mani i 
mezzi di produzione e se ne serve 
per  ingannare grandi masse di 
popolo. 

Noi celebriamo l'anniversari o 
della e che ha fondato 
lo Stato socialista perchè questo è 
i l solo Stato pienamente e vera-
mente democratico propri o perchè 
ha distrutt o le basi della disugua-
glianza tr a gli uomini, perchè ha 
dato a rutt i i cittadin i e a tutt i i 
popoli che vivono entro le sue 
frontier e uguali libertà , uguali di-
ritti . perchè li ha educati alla col-
laborazione e alla fraternità . A co-
lor o ì quali ci chiedono se noi 
consideriamo possibile la realizza-
zione di protonde trasformazioni 
nella struttur a economica della so-
cietà, continuando in pari tempo 
ad esistere gli attuali regimi dì 
democrazia parlamentare, noi ri -
spondiamo, afferma Togliatti , che 
spetta agli uomini che dirigono 
onesto regime decidere tale que-
stione: questi regimi potranno sus-
sistere per  un altr o periodo sto-
ric o solo se sapranno trasformarsi 
in regimi di vera democrazia, di 
libert à per  tutti , di eguaglianza, di 
fraternità . Qualora ciò non avven-
ga l'umanit à dovrà prendere un'al -
tr a strada ed è inevitabil e che esea 
prenda la via che è stata aperta a 
tutt i i popoli dall'Union e Sovietica: 
la .strada della distruzione radicale 
delle ineguaglianze e dei privileg i 
sociali, la strada della costruzione 
di una nuova democrazia, della 
creazione di una società socialista. 

e vittorie
Che cosa è i l socialismo? -

fermazione di nuovi diritt i della 
persona umana. Uno dei più gran-
di pensatori italian i del secolo pas-
sato. Antonio , descriveva 
in questo modo questi diritti : l 
socialismo afferma, oltr e i diritt i 
formal i che furono rivendicati dal-
la rivoluzione della borghesia, i l 
diritt o dell'uomo all'esistenza, i l di-
ritt o al lavoro, i l diritt o al com-
pleto compenso del propri o lavoro 
e i l diritt o alla cultur a =. 

n nessun paese del mondo, ec-
cetto che nell'Unione Sovietica, 
questi diritt i sono non soltanto af-
fermat i ma realizzati giorno per 
giorno. Essi hanno potuto essere 
attuati per  due condizioni fonda-
mentali. n prim o luogo perchè è 
stata trasformata la base economi-
ca della società togliendo 1 mezzi 
di produzione dalle roani dei pri -
vati e attribuendol i alla colletti-
vità, allo Stato. n secondo luogo 
perchè, in conseguenza di questa 
Trasformazione economica, è stato 
assicurato uno sviluppo continuo 
delle ricchezze sociali; e questo 
sviluppo avviene non in modo che 
gli uni danneggino gli altri , che 
un popolo saccheggi e opprima al-
tr i popoli, ma assicurando la col-
laborazione, la fraternità , l'amici -
zia fr a tutt i gli uomini e fr a tutt i 
1 popoli. Questo è i l socialismo. 
B noi, continua Togliatti , l'abbia-
mo visto realizzarsi sotto i nostri 
occhi dal ls)17 in pei, attraverso 
l e vittori e della a dei 
Soviet contro la coalizione degli 
Stati imperialistici , attraverso i 
piani quinquennali, la vittori a con-

tr o i l fascismo, la ricostruzione, i 
piani che ormai affrontano i l pro-
blema di trasformar e la natura 
stessa in modo che, appunto in con, 
seguenza di questo sterminato svi-
luppo delle forze produttive , gli 
uomini avranno a disposizione beni 
non più soltanto proporzionati al 
lor o lavoro, ma ai lor o bisogni.i -

Quando noi presentiamo questo 
bilancio grandioso di realizzazioni 
sociali ed economiche, ci si chiede: 
« a l'uomo? è l'uomo? ». Co-
me se fosse possibile una simile 
trasformazione della società senza 
che gli uomini stessi non fossero 
stati cambiati e non venissero con-
tinuamente cambiati dal progresso 
del regime socialista e dall'inizi o 
del passaggio a un regime comuni-
sta. Anche nel campo delle idee, 
dei sentimenti umani, dell'art e noi 
notiamo una profonda differenza 
tr a ciò che avviene nei paesi capi 
talistici e ciò che avviene nella 
Unione Sovietica 

Uomini n«c-*V 
Nei paeìi dove U capitalismo con-

tinu a a esistere, sentiamo che il 
pensiero laico, che è stato la molla 
di sviluppo della società umana nel 
corso degli ultim i secoli, è arri -
vato a un punto critico , a una via 
«enza uscita. Esso ha rifiutat o di 
svilupparsi sul terreno dell'analisi 
dei rapport i sociali e della lotta 
per  trasformar e questi rapport i in 
senso progressivo ò nasce 
quel senso di smarrimento che noi 
troviam o nel pensiero laico degl. 
attual i dirigent i dei paesi capitali-
stici. Essi .S  abbandonano alla di-
sperazione, al nulla, allo scettici-
smo. E questa opera distruttiv a pe-
netra n tutt e le sfere del costu-
me, in tutt e le manifestazioni del-
l'intellett o umano. a ragione di 
questa degenerazione è la perdita 
della fiducia nel progresso, perchè 
i l solo progresso possibile oggi è 
i l progresso sociale, è la marcia 
veTso il socialismo. Solo quando 
l'umanit à si pone su questa strada 
riacquista fiducia in se stessa, nella 
ragione dell'uomo. Questo avviene 
nell'Unione Sovietica. Quando par-
liamo del Paese del socialismo, 
continua Togliatti , lei limitiam o 
troppo a registrare, a esaltare le 
conquiste economiche. n realtà 
quando andiamo S la cosa 
che ci colpisce di più è la sem-
plicit à di costume degli uomini so-
vietici , nella quale noi ritroviam o 
l'amor  di patria , rapport i familiar i 
liberat i dall'ipocrisi a e dalla pre-
potenza, j l lavoro esaltato come 
fonte della dignità di tutti , l'inte -
resse dei lavorator i per  io sviluppo 
del processo produttiv o che serve 
a creare ricchezze per  una società 
nuova, m cui tutt i gli uomini sono 
liber i ed eguali. 

Noi ci troviamo di front e ad uo-
mini nuovi e a un nuovo sistema 
di direzione politica. E noi non 
respingiamo, anzi esaltiamo questo 
modo nuovo con cui S è di-
rett a dai partit o dei lavoratori , il 
partit o che ha saputo, sconfiggendo 
tutt i i nemici, gettare le fonda-
menta di questa nuova società e 
che oggi, oltr e a diriger e la vit a 
economica e politica, educa una 
umanità nuova nella libertà , nel-
l'uguaglianza. nella fraternità , nel-
lo spirit o del socialismo. E quando 
pensiamo a queste cose compren-
diamo quanto sia vana l'accusa che 
si rivolge ai comunisti e ai socia-
list i di accettare una guida dal-
l'esterno, la guida di uno Stato. 

a forse per  il fatto che la clas-
se operaia è riuscita a creare i l 

o di Gregorio z -
mundo e di altr i 33 giovani anti-
franchisti spagnoli «otto l'imputa -
zione di aver  dirett o lo adopero 
della Catalogna del marzo scor-
so, ha portato ad un grande mo-
vimento di protesta di tutt i i de-
mocratici a i difensori della li -
berta, che considerano quest'atto 
un ulterior e violazione dei diritt i 
fondamentali dell'uomo. 

A , si sono minit i  rap-
presentanti dai seguenti movimen-
ti giovanili: Associazione Univer-
sitari a a « Oberdan >, 
ConuzuaaUmc Giovanile , Comi-
tato Universitari o o -
taliaoo. Commissione Giovanile 
della . Federazione Giova-
nil e a , Fede-
razione Giovanile Comunista, Fe-
derazione Giovanile del P.S. , 

o Giovanile per  la Fede-
razione Europea, o Gio-
*aa*l a dai » 

gazze , Unione italiana 
Sport Popolare,  quali hanno ele-
vato la loro unanime protesta. 

Ea  hanno deciso inoltr e di -
vitar e tutt i gli altr i i 
che non hanno partecipato a que-
sta riunion e ad un altr o o 
che avrà luogo giovedì 15 alle ore 
17,30 per  stabilir e concordemente 
tutt e le iniziativ e concrete atte a 
suscitare un movimento di opinio-
ne pubblica tale d# costringere il 
governo spagnolo a liberar e z 

o e gli altr i 33 arrestati 

i parteciperà 
al Consiglio atlantico 

. 12. — l segre-
tari o alla a americano. -
bert . è partit o in aereo per 
l'Europa . Egli parteciperà alle ri u 
nioni dal consiglio aggressivo atlan 
tico che avranno inizi o a a il 
SA 

propri o Stato si dovrebbero rompe-
r e i legami di solidarietà tr a i di-
versi partit i della classe operaia? 

Negli ultim i trent'ansj  la storia 
dei popoli europei e dei popoli co-
lonial i è stata dura e non sempre 
è stato ' facile trovar e la strada 
che portasse alla vittori a della 
libert à e del progresso. Era ne-
cessario avere una guida. a chi 
poteva essere questa guida? Pote-
vamo farci guidare dal signor 
Churchill , il quale aveva tanta am-
mirazione per ? Poteva-" 
mo farci guidare da e Gasperi che 
dette con tanta fiducia il suo voto 
a ? Potevamo farci gui-
dare dai dirigent i dei monopoli 
americani che hanno avuto il co-
raggio di distruggere sterminate 
ricchezze pur  di mantenere intatt i 
i loro profitti ? Potevamo farci gui-
date dai capi della socialdemocra-
«ia e della maggioranza dei parla-
menti dell'Europ a occidentali. 1 
quali con la politica del non inter -
vento strozzarono la repubblica 
a ^ & i l u l d H L v r i i l l iUU i f ù l j O a l t i i ì s ' t a l i -
razione della tirannid e franchista? 
Potevamo lasciarci guidare da co-
lor o che andarono a o per 
offrir e a r  e a i la 
conquista del Paese del Socialismo 
in cambio di un accordo sulla di-
visione delle spoglie? Potevamo 
trovar e una guida nei letterati e 
nei filosofi della disperazione e del 
nulla? Evidentemente no. Noi ab-
biamo trovato una guida dall'altr a 
part e e questo è avvenuto in tutt i 
i momenti critici , in cui si deci-
devano le sorti del nostro Paese 
e di tutt a l'umanità . 

Quando gli operai della a 
presero il potere vi era stata una 
guerra orribil e e doveva esser 
chiaro per  tutt i che quella cata-
strofe era una conseguenza delio 
sviluppo delle contraddizioni in-
terne del regime capitalistico e 
che bisognava cambiar  strada. Al -
lora furono il partit o bolscevico, 

, Stalin, che ci fecero capire 
che il sogno della distruzione del 
regime capitalistico e della costru-
zione di una società socialista po-
teva diventare finalmente una 
realtà. 

Svolta decisiva 
Passata la guerra, i dirigent i dei 

grandi paesi capitalìstici e i loro 
servitor i socialdemocratici sosten-
nero che ormai il capitalismo si 
stava stabilizzando. Ancora una 
volta l'ammonimento ci venne dai 
capi dell'Unione Sovietica i quali 
ci dissero che la stabilizzazione del 
capitalismo era transitori a mentre 

S sarebbe etata costruita 
una società nuova. l sistema capi-
talistico fu sconvolto dalla crisi, 
nel Paese del Socialismo si realizza-
rono i piani quinquennali. Ancora 
una volta i dirigent i sovietici ci 
avevano detto la verità- E quando, 
spronati dalla crisi economica e po-
litica , gli elementi più reazionari 
del capitalismo dettero vit a al fa-
scismo. la parola di liberazione, 
l'appello all'unit à dei lavorator i e 
dei pqpoll per  opporre una sola 
barrier a alla avanzata della tiran -
nide fascista non ci venne né dai 
capi dei governi borghesi né dalla 
Chiesa cattolica né dalla socialde-
mocrazia. ma dal partit o bolscevi-
co; se quell'appello fosse stato 
ascoltato non avremmo conosciuto 
la catastrofe della seconda guerra 
mondiale. 

Scoppiata la guerra, ancora una 
volta dai dirigent i dell'Unione So-
vietica abbiamo ricevuto l'indica -
zione che ci ha condotto alla vit -

toria : l'unic o di tutt i quegli uomini 
che in un modo o nell'altr o si ri -
chiamavano alla democrazia. E fu 
questa linea che permise la granda 
vittori a conti o il nazismo! 

Oggi ancora una volta il mondo 
si trova ad una svolta decisiva. 
Gli Stati Uniti , i l paese capitali-
Bticamente più avanzato, offrono 
all'umanit à tr e sole prospettive: o 
una crisi spaventosa, o accettare 
la soggezione, da schiavi, all'impe-
rialismo americano n cerca di mer-
cati, o la guerra. Se non si abban-
dona la vecchia strada, queste ef-
fettivamente possono essere le sole 
prospettive che rimangono al mon. 
do. a la vecchia strada deve es-
sere abbandonata perchè ormai 
troppo fort e è la spinta che viene 
dalle m&sse di milion i di uomini 
che vivono eotto il regime capita-
listico, nei paesi coloniali, nel mon-
do intiero . Gli uomini reclamano 
trasformazioni economiche, un ve-
ro regime democratico, il progres-

. in cuildì-xi i citiOii p iti  tul l i su l-
la via <it:i p i og ies io, rtciainoii u u " 
avvenire di pace. 

Ed è questo che ancora una volta 
l'Union e Sovietica offr e a tutt i gli 
uomini. A null a servono le men-
zogne degli imperialist i i quali par-
lano, alle volte, di pace ma pre-
parano la guerra, parlano di sicu-
rezza ma dimenticano che il prim o 
passo da farsi verso la sicurezza 
del mondo è oggi la distruzione 
delle armi sterminatric i e la dimi -
nuzione deeii armamenti. Ancora 
una volta l'Union e Sovietica offr e 
al mondo intero ciò di cui già -
nin parlava nei prim i anni dopo 
la ; una convivenza pa-
cifica tr a ì vari sistemi. 

 successo in successo 
Per questi motivi — afferma To-

gliatt i avviandosi alla conclusione 
— noi guardiamo agli uomini che 
dirigon o l'Union e Sovietica, a Sta-
lin , quest'uomo semplice che dopo 
la scomparsa di n ha saputo 
risolvere i problemi della costruì 
zione del socialismo, con ammira-
zione profonda e con riconoscenza* 
Questi uomini hanno saputo passa-
re di successo in successo perchè 
possedevano una dottrin a giusta, 
perchè sono alla testa della classe 
operaia, la classe progressiva della 
società moderna, perchè hanno sa-
puto costruire una guida organizza* 
ta di questa classe, i l partit o co* 
munista. Noi siamo sicuri che fer 
strada che oggi Stalin, i l partit o 
bolscevico, i popoli sovietici prò* 
pongono al mondo intiero , è giusta» 
Noi siamo disposti, su questa stra-
da, a collaborare con tutt i coloro 
i quali condividano i nostri obiet-
tiv i di libertà , di democrazia, d£ 
giustizia sociale, di pace. a noi 
siamo anche convinti che se i for-« 
sennati. i quali stanno alla testa 
del campo imperialista, dovessero 
perdere completamente i l senno
ancora una volta tentare di get-
tare l'umanit à nell'abisso di una 
guerra, grazie alla forza della clas-
se operaia e dei popoli che vo-
gliono la pace, grazie alla forza. 
dell'Unione Sovietica e alla saggez-
za dei suoi dirigenti , questi far * 
sennati riceveranno la lezione che 
si meritano. Ed allora veramente 
vi sarà un mondo unico, un mondo 
unit o nella costruzione di una som 
società, la società socialista. 

(Un applauso fragoroso scoppi* 
nella sala. Tutt o il pubblico ap-
plaude in piedi all'indirizzo di lo* 
gliatti  c . 

La sedut a all a Camer a 
(Coattamaatoac «alla T paglaa) 

Calabri a e di Catanzaro, ha detto 
che la responsabilità principal e dei 
danni risale al governo i l quale ha 
trascurato di effettuare la sistema-
zione idraulic a montana in quelle 
zone,  ha invocato una legge 

Subito dopo, a liberal e CAPUA 
ha chiesto che sia risolt o al più 
presto il problema delle case per 
i senza tetto, siano ripristinat i gli 
acquedotti e si faccia un'inchie-
sta sulle ragioni che hanno pro-
vocato i croll i dei ponti, tutt i di 
costruzione recentissima. Anche i l 
deputato liberale, dopo aver  de-
finito  irrisori a la somme di 250 
milion i stanziata per  risarcir e gli 
incalcolabili danni subiti dall'agri -
coltura, ha invocato une legisla-
zione speciale. 

Quindi i l compagno O ha 
Osservato che il governo in Cala-
bri a si è praticamente limitat o a 
ripristinar e — e solo parzialmente 
— le comunicazioni ferroviari e e 
stradali . i front e ai danni enor-
mi subiti dalle abitazioni, dall'a -
gricoltura , dalle opere pubbliche, 
o stanziamento di tr e miliard i è 

indubbiamente insufficiente. l 
resto — ha concluso Silipo — sì 
tratt a solo di uno stanziamento e 
queste promesse non possono cer-
to appagare popolazioni abituate 
a conoscere la sorte di analoghe 
promesse governative. 

Subito dopo i l compagno -
C  si è dichiarato insoddisfatto de-
finendo offensiva la distribuzione di 
-«ole 20 mil a lir e ai sinistrati . Egli 
ha concluso chiedendo che i capi 
di famigli a perit i nel disastro sia-
no considerati come vittim e civil i 
di guerra in modo che i familiar i 
possano ottenere anche una mode-
sta pensione. 

Anche il deputato de.
ha riconosciuto che è assolutamen-
te necessario fare di più per  l e 
popolazioni colpite dalla sciagura 
che ha distrutt o ogni lor o bene e 
ha chiesto misure straordinari e per 
proteggere i paesi del o 
dal pericolo di nuove alluvioni . 

 Callo 
A questo punto ha preso la pa-

rol a i l compagno . T  go-
verno — egli ha detto — avrebbe 
dovuto prevenire le conseguenze 
delie alluvioni . Non lo ha fatto, 
ma ciò che è più grave, non ha 
tratt o neanche da queste nuova 
sciagura abbattutasi - sulle regioni 
meridional i lo spunto per  cambia-
r e strada. e che l e misure adot-
tate sono inadeguate all'entit à del 
danni è dir e cosa ovvia e incon-
testabile. Come è possibile consi-
derare sufficienti, ad esempio, i 
250 milion i che fi sottosegretario 

r  ha annunciato per  le ope-
r e di sistemazione montana che 
richiederebbero miliard i e miliar -
di di lire? a vi è di più: i sot-
tosegretari hanno parlato di prov-
vedimenti che nessuno di colora 
che hanno visitato le zone sini-
strate ha mai visto. Si è detto eoe 

do gli unici soldati manda* sul 
posto sono i carabinieri . 

Quello ohe più colpisce 4 però 
l a mancanza assoluta di un pro-
gramma ricostnittiv o e la disper-
sione delle forze impiegate nei 
soccorsi. o assistito con i miei 
occhi, ha proseguito Gullo, alla 
scena incredibil e di sette operai 
impiegati per  la ricostruzione di 
un ponte mentre sulla strada vici-
na una quarantina di lavorator i 
erano addetti a strappare e i fili 
d'erba dalle cunette. Si assiste o-
gni giorno al tentativo di esclu-
dere i l popolo, e cioè i più inte-
ressanti alla ricostruzione, da ogni 
attivit à di soccorso. Si assiste allo 
spettacolo dell'attribuzion e alla 
Pontifici a commissione di assisten-
za dell'amministrazione dei fondi 
dello Stato. 

 scaso di  Gasperi 
Sulla stampa di ogni colore è 

aperto un dibattit o sull'opportuni -
tà di una legge speciale per  gli 
alluvionati .  sottosegretari hanno 
taciuto a questo proposito e nes-
suno di essi ha avuto i l coraggio 
di denunciare le cause fondamen-
tal i delle alluvioni , di dir e una 
parola su ciò che i l governo inten-
de fare per  eliminare queste cau-
se. Questo — ha concluso Gull o — 
è i l motivo essenziale della nostra 
insodd ì sfazione, 

n breve ma efficacissimo inter -
vento di GuUo ha suscitato pro-
fonda impressione in tutt i i setto-
ri , al punto che lo stesso e Ga-
speri ha sentito fi bisogno di pren-
dere la parola per  risollevare le 
sortì del governo e difenderlo da-
gli attacchi concentrici di tutt i i 
settori, n Presidente del Consiglio 

matici accenti la necessità di prò* 
cedere alla sistemazione idraulico* 
forestale della Sicilia, per  cui oc-
corrono 50 miliardi , dal d.c. TUB» 

, che si è sforzato perfino 
di ringraziar e i l governo per 
quanto ha fatto nel Catanese. e 
responsabilità dei tragici croll i di 
abitazioni che hanno gettato nel 
lutt o la città di Catania sono state 
quindi denunciate con forza dal 
compagno , i l quale 
ha ricordat o che i l prefetto ha Te-
spinto l'inchiesta contro quegli 
speculatori che hanno violato l e 
norme per  le costruzioni edilizie. -

a parlato quindi i l compagno 
. Egli ha dichiarato che se 

le case dei contadini sardi non 
fossero state di fango e di paglia 
non si sarebbero liquefatt e sotto 
la pioggia e che se i fiumi  fossero 
stati fornit i di argini non avreb-
bero straripato . l segretario del 
gruppo comunista ha quindi chia-
rit o la vera realtà dei provvedi-
menti adottati dal governo: la riat -
tivazione delle interruzion i stra-
dali è avvenuta ammucchiando un 
po' di terr a nel mezzo del'  letto 
dei torrenti , in modo che l e pros-
sime piogge trascineranno via tut -
to in poche ore; le «nuove case» 
sono costruzioni con fondamenta dì 
40 era. di spessore, con abitazioni 
di una sola stanza di tr e metri 
quadrati nelle quali dovrebbero 
abitar e famigli e di otto-dieci per-
sone: i viveri , quando sono stati 
inviati , non sono stati distribuiti . 
Ecco perchè, gli operai assunti io" 
gran frett a per  la visita di Ei -
naudi. sono stati licenziati quando 
la parata è i front e 
a questi fatt i — ha concluso t a c e-
ni— occorre trarr e una conclusio-
ne. Bisogna eh*  i l governo affront i 

ha riconosciuto che i provvedi- alle radici l e cause di questi d i -

menti adottati finora dovevano con-
siderarsi come delle misure di ca-
ratter e urgente « provvisorio. Nel 
frattemp o — egli ha aggiunto — 
i l governo sta raccogliendo i dati 
e le informazioni per  provvedi-
menti definitiv i che saranno pre-
sto presentati all'approvazione del 
Parlamento. a fiducia che la stes-
sa maggioranza ripone nelle pro-
messe del Presidente del Consiglio 
*  è espressa nell'applauso di due 
soli deputati d^c, che ha risuo-
nato stranamente in un'aula silen-
ziosa. 

o del presidente del 
Consiglio, se è servito ad attenua-
r e i l tono delle critich e dei de-
putat i governativi, non ha modi-
ficato sostanzialmente l'andamento 
della discussione d i e è rimasta 
imperniat a sulla richiesta di una 
legge speciale. a di prov-
vedimenti di carattere straordina-
r i è stata sottolineata dal compa-
gno , i l quale si è soffer-
mato a lungo sulla tragica situa-
zione - degli abitanti di Badolato 
(dove non sono stati distribuit i i 
fondi annunciati dai sottosegreta-
r i e dove la popolazione beve ac-
qua inquinata), dal d.c. O 
che pure ha elogiato l'opera svol-
ta dal governo in provincia di Ca-

sono state impiegate te FTVAA . per  tanzaro, dal compagno A - stablUzeenia TtpogranV» X 

«astri che si susseguono con tanta 
frequenza da farci pensare che i l 
clima stesso a sia cambia-
to. Occorre che i l governo accetti 
la richiesta di una legge speciale, 
sollecitata dalla stessa assemblea 
regionale sarda. 

Gl i ultim i orator i sono stati B 
d.c. . i l sardista , i l 
d.c. T e i l monarchico 

. a si è limitat o 
a e la sollecitudine del go-
verno. , anche se con molta 
timidezza, ha deplorato lo scandalo 
del licenziamento degli operai a l-
l'indomani della visita di Einaudi. 

i ha chiesto "̂O n insisten-
za un testo unico legislativo pe* 
risolvere tutt i i problemi sorti dal-
l e recenti sciagure. 

All e 22. dopo che fi FTesfdeirW 
, su richiesta del compa-

gno socialista , ha an. 
nunciato che martedì o mercoledì 
prossimo comincerà la discussione 
sulla Corte costituzionale, anche ss 
non sarà conclusa quella sull'ordi -
namento regionale, la seduta è sta-
ta tolta. Oggi alle 16 iniziera i l 
dibattit o sulle regioni. 

PFJCTKO INGRAO  Difettar e 
Sarti a Beaser t — Vicedirettor e r i 
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